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DICHIARAZIONE IMPIANTI INTERNI EDIFICIO
(D.M.S.E. 22 gennaio 2008 n. 37 “ Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lett.a) della Legge n. 248/2005, recante riordino delle disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno di edifici”)

riservato all’Ufficio

	PRATICA ED. N. .________./ __________




Il sottoscritto __________________________________________ , con studio a _______________________________
in Via ___________________________. n. ______, in qualità di progettista dei lavori di

_________________________________________________________________________________________________.

_________________________________________________________________________________________________.
destinato a ___________________________ e da erigersi / ubicato nel Comune di ____________________________

in Via __________________________ n. _____, per conto del__ Sig. / Ditta __________________________________ 

___________________________________________ , come da elaborati progettuali redatti in data ______________; 
D I C H I A R A

che gli impianti tecnologici che verranno realizzati all’interno dello stesso edificio e delle relative pertinenze, hanno limiti dimensionali e caratteristiche per cui la redazione del progetto è regolata come sotto riportato.
1) ELETTRICO - UTENZE ABITATIVE
Art. 1 – comma 2° - lett. a) ed Art. 2 – comma 1° - lett. e)

Impianto di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica: i circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili, degli apparecchi elettrici in genere. 

Nell’ambito degli impianti elettrici rientrano anche quelli di autoproduzione dell’energia elettrica fino a 20Kw nominale, gli impianti per automazione di porte, cancelli e barriere, nonché quelli posti all’esterno degli edifici se gli stessi sono collegati anche solo funzionalmente, agli edifici.
NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto:
(barrare obbligatoriamente uno dei seguenti  casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
ricorrono tutte le seguenti condizioni:

- non vi sono utenze condominiali o utenze domestiche per singole unità abitative aventi potenza impegnata > di 6 Kw o utenze domestiche di singole unità abitative di sup. > di 400 mq.;
- non vi sono impianti realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici per i quali è obbligatorio il progetto ed in ogni caso non visono impianti di potenza complessiva > di 1200VA resa agli alimentatori;

- non vi sono unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio;
- non si ricade nella casistica di impianto di protezione da scariche atmosferiche in edificio di volume superiore a 200 mc, o se di dimensioni maggiori - eseguita la verifica secondo le normative CEI - la struttura risulta “autoprotetta”.

2) ELETTRICO - UTENZE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI, TERZIARIE

Art. 1 – comma 2° - lett. a) ed Art. 2 – comma 1° - lett. e)

Impianto di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica: i circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili, degli apparecchi elettrici in genere. 

Nell’ambito degli impianti elettrici rientrano anche quelli di autoproduzione dell’energia elettrica fino a 20Kw nominale, gli impianti per automazione di porte, cancelli e barriere, nonché quelli posti all’esterno degli edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzionalmente, agli edifici.

NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto: 
(barrare obbligatoriamente uno dei seguenti  casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
ricorrono tutte le seguenti condizioni:

- non vi sono utenze alimentate a tensione > di 1000 V

- non vi sono utenze alimentate in bassa tensione ed aventi potenza impegnata > di 6 Kw o con sup. > di 200 mq.;

- non vi sono impianti realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici per i quali è obbligatorio il progetto ed in ogni caso non visono impianti di potenza complessiva > di 1200VA resa agli alimentatori;

- non vi sono unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio;

- non si ricade nella casistica di impianto di protezione da scariche atmosferiche in edificio di volume superiore a 200 mc, o se di dimensioni maggiori - eseguita la verifica secondo le normative CEI - la struttura risulta “autoprotetta”.

3) RADIOTELEVISIVI, ANTENNE ED ELETTRONICI IN GENERE

Art. 1 – comma 2° - lett. b) ed Art. 2 – comma 1° - lett. f)

Impianto necessario alla trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati, anche relativo all’impianto di sicurezza, ad installazione fissa alimentati a tensione < di 50 V in corrente alternata e 120 V in corrente continua, mentre le componenti alimentate a tensione superiore, nonché i sistemi di protezione contro le sovratensioni sono da ritenersi appartenenti all’impianto elettrico.
NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto: 
(barrare obbligatoriamente uno dei seguenti  casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
coesistono con impianti elettrici per i quali non è obbligatoria la progettazione.

4) RISCALDAMENTO, CLIMATIZZAZIONE, CONDIZIONAMENTO, REFRIGERAZIONE, COMPRESE OPERE EVACUAZIONE PRODOTTI COMBUSTIONE E CONDENSE, OPERE VENTILAZIONE ED AEREAZIONE LOCALI

Art. 1 – comma 2° - lett. c)
NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto: 
(barrare obbligatoriamente uno dei due casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
ricorrono tutte le seguenti condizioni:

- non vi sono canne fumarie collettive ramificate;
- non vi sono impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenza frigorifera > di 40.000 frig/h.

5) IDRICO E SANITARI DI QUALSISI NATURA E SPECIE
Art. 1 – comma 2° - lett. d)
NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2°.

6) IMPIANTO PER LA DISTRIBUZIONE ED UTILIZZAZIONE DEL GAS DI QUALSIASI TIPO, COMPRESE LE OPERE DI EVACUAZIONE DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE E VENTILAZIONE ED AEREAZIONE DEI LOCALI
Art. 1 – comma 2° - lett. e) ) ed Art. 2 – comma 1° - lett. g)

Impianto costituito dall’insieme delle tubazioni, dei serbatoi e dei loro accessori, dal punto di consegna del gas, anche in forma liquida, fino agli apparecchi utilizzatori, l’istallazione ed i collegamenti dei medesimi, le predisposizioni edili e meccaniche per lo scarico all’esterno dei prodotti della combustione.

NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto: 
(barrare obbligatoriamente uno dei seguenti  casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
ricorrono tutte le seguenti condizioni:

- non vi sono impianti che prevedono la distribuzione e l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica = o > di 50 Kw;
- non vi sono canne fumarie collettive ramificate;

- non vi sono impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio.

7) IMPIANTO SOLLEVAMENTO DI PERSONE O DI COSE PER MEZZO DI ASCENSORI, DI MONTACARICHI, DI SCALE MOBILI E SIMILI
Art. 1 – comma 2° - lett. f)
NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2°.

8) IMPIANTO DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

Art. 1 – comma 2° - lett. g) ) ed Art. 2 – comma 1° - lett. h)

Impianto di alimentazione di idranti, impianto di estinzione di tipo automatico e manuale, impianto di rilevazione di gas, di fumo e d’incendio.

NON E’ OBBLIGATORIA LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENTIVO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO, secondo quanto disposto dall’art. 5 – comma 2° - in quanto: 
(barrare obbligatoriamente uno dei seguenti  casi che ricorre)

(
non è prevista alcuna tipologia di impianto;

(
ricorrono tutte le seguenti condizioni:

- non sono inseriti in un’attività soggetta al rilascio di C.P.I.;

- non vi sono idranti in numero = o > a 4;

- non vi sono apparecchi di rilevamento in numero = o > a 10;
Per tutti gli impianti sopradescritti e previsti da realizzare nell’edificio di cui alla pratica edilizia in esame, sarà rilasciata al termine dei lavori da parte dell’impresa installatrice la “Dichiarazione di conformità di cui all’art. 7” degli impianti realizzati, il tutto nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente.

Copia della suddetta dichiarazione sarà trasmessa allo S.U.E. del Comune che dovrà successivamente inoltrarla alla C.C.I.A.A. di competenza della impresa esecutrice degli impianti.

________________________ li ______________
IL TECNICO PROGETTISTA DELL’INTERVENTO

____________________________________________________
